IL NATALE PER ME

Ho smesso di festeggiare il Natale tanti anni fa. Ora è solo una ricorrenza come un'altra, solo molto più pubblicizzata. Non posso negare che l’aria di festa che accompagna tale ricorrenza non mi lascia mai indifferente. Le vetrine dei negozi addobbati a festa, i lustrini, le luci colorate, gli alberi di natale con la stella cometa e pacchi dono variopinti con enormi fiocchi vaporosi. Il Natale è una festa soprattutto per i bambini. Ricordo che dedicavo molte ore alla preparazione del Natale: confezionavo da sola l’albero e anche il presepe. Mi piaceva metterci sempre tante cose, anche se magari non erano in tema, perché in realtà non avevamo molte possibilità e dovevo arrangiarmi con quello che c’era. Andava bene di tutto, purché fosse allegro, colorato e della misura adatta. I regali erano la parte fondamentale del Natale. Cominciavo a risparmiare già da ottobre pensando a quanti pacchetti avrei potuto preparare con i pochi spiccioli che si andavano accumulando nel tempo.

E i miei doni erano veramente semplici, il più delle volte utili ma confezionati con tanto amore. Saponette profumate, il dopo barba per il papà, fazzoletti ricamati per la mamma, bicchierini con il nome inciso sopra, dolcetti tipici o dischi. La sera di Natale il momento più importante era l’apertura dei regali. Mentre scartavo i miei, mi assicuravo che tutti avessero lo stesso numero di doni, non dovevano esserci errori. E sbirciavo di sottecchi le espressioni dei miei genitori per vedere se avevo scelto bene, se il regalo piaceva.

Sono trascorsi tanti anni da allora, non sono più una bambina e mio padre non c’è più da tanto tempo ormai. Adesso che potrei fargli dei regali molto più belli e costosi, adesso che il nostro albero potrebbe essere molto più radioso e ricco, manca la persona più importante con cui condividere tutto ciò.

Cos’è il Natale per me? E’ il rimpianto delle cose semplici e povere ma fatte con amore. E’ la mancanza di una famiglia unita. O della mia infanzia.

FOREVER – Angela Catalini.

